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CATTANEO 

; tiìaternitàoliiipiia 
Vigeva,io yiga,,imo ad oggi, nella 

nostra : leglBiazioné, una delle, maggiori 
iniquità ohe possano, essere sfttioite :. 
« le indagiiii sulla palornilà apnsono 
•ainmesHe—- lo indagini sulla mater-
iiiià sono arjjinesso » art 189,180 Ò, p.). 
Contro questa , iniquità sono insorte 
persone dloiigro d'ogni partito; e non 
manoaronó voci generose. — nessuno, 

: discorda --•anche nella recente discusi 
siptie del,Bilancio di Grazia o .Giusti^ 
ri^.iliminlatPOOt landò disse (e per 
dirlo lion, oooprreya esser tanto uomo) 
ohe la difà'ccillàdi ammetterò la ricerca 
della paternità non stava tanto nel 
principio, quanto nella difficoltà della: 
prova, e negli inconvenienti : dei giu
dizio: con che parve, promettere di 
aludiare, pii.ttostóohè di alloniauarelaj 
solUKiono dell' umanitario problema. 

SpnoDchèi ìtaHlo,a,dimpslrara quanto 
poco possa - , anche nei migliori —• 

,la coerenza nella politica parlamen
tare, ala i r progetto di legge sulla' 
asslatenja degli esposti, prèaentafodal: 
;MihÌBÌrp dell'Interilò, di'concerto coli 
Ministro QuardagiglJli. 

intèndiamoci. Né qui ai vuole far 
dell'opposizione aistématioa, né con-' 

, trappOrrfl il proprio ideale politico ed 
etico àqtiello delGiolitti. All'opposto 
— chi Scrive —- se non può scinderà 
la sua,psiche .politica, dal seulimenlo' 
moffiie,'sdrive, sbliaiito corno uomo e 
còme studioso tenacemente atliicoato a 

, quel pnnpipìo di diritto che -forma 
li patrimonio intelleltuale pii'i caro della 
nazioiie italiana. . 

B come .tale, sento.di poter lodare e 
il princìpio che informa il disegno di 
legge, e il sentimento che lo ispira, e 
lo-Boppó ohe si projpone. 

Ma se (itièstp vale por il diségno di 
legge : nei concetto informativo, npri 
vale, per un obbrobrioso art. 5, che con-
itrastà con tutti i principii morali e giu
ridici della nósti'a legislazione ; o con
tro i r 4tóÌè:aovriabbe la Catterà insor
gere, se non vuole andar contro la 
Iradiziohe, cci,ntro l'esigenza dei tempi, 
contrari precètti della tBoràlità ria-
turale. 

Per l'art, 5 la norma del codice che 
«consente» la ricerca della maternità 
diventa diversa; «impone» lariceì'ca 
steaSEi, Óra, in via pregiudiziale, si 
potrebbe chiedere se sia lecito alla 
legge sulla : assistenza degli esposti 
mutar dì puntò in bianco il codice ci
vile. Mii v'6 di peggio, porcile il prò-

'getto di legge; muta il codice, civile pei-
ì. poveri, non.pei ricchi ; a danno dei 
primi, non a danno dei secondi. Infatti 
^ per le madri illegittirafl agiate' la 
ricerca della matòrnità sarà ammessa 

— cioè permessa — soltanto nei modi 
e II initr dell'art 19(1 del Codice civile. 
Ma è « impòsta » per i poveri — per 
quplli ,bhe ricórrono all'assistenza pub
blica — dall'art. B del nuovo progetto. 
; In .altre parole; le fanciulla madri 
di fRmiglia agiata corrono il rischiò 
dì disonorarsi, se vengono scoperte; 
ma possono, légalinente, occultare la 
oqlps.se possono provvedere ai Agli ; 
per'ip poyere.'jil disbnoi'e h',certo, la 
dichiarazione' imposta. , 

Infatti dice l'art. 5 ; «Le Ammini
strazioni ohe prestano rassìatenza agli 
esposti «devono», per; quanto sia pos-
siljile, fare indagini per stabilire .chi 
sia la madre del fanciullo». 

p,rK noi diciamo: si.vuol, rendere 
la ricerca.della maternità obbligatoria 
e non lacoltatiya ? Lo si faccia per 
tutti —tricchi e poveri —riformando 

1 APPENDICE PÉL «PAESES» 

RIC^RPI DljqLIZIOTTI 
,A proposito, della morte,di un cele

bre .poliziotto,;, inglese avvenuta di 
questi giorni: c'è stato,:cbi ha deplo
rato ,obe;eg)i non avesse lasciato nes-
Bur. libro di ricordi. 
. .Ben pochi, dei suoi prodecessori e 
dei suoi successori sfuggirono infatti, 
a questa tentazione. E' un fatto che,; 
col gusto del lettore per le avventure 
criminali,«l'iiOmo il quale per me-
atierp si è .trovato imischiato in af
fari ohe .menarono grande scalpore 
gode di hh certo prestigio, ed è sicuro 
di un successo di curiosità, fosse pure 
effimero. Quantunque, in generale, egli 
non riveli gran eosfi,. si presenta come 

il Codice civile; non lo si (accia solo 
por lo ricorrenti all'.'issistonza pub
blica, esoneraudono le persone agiato; 
e, calcando, per la via dei disonore, 
ancora più la mano sopra la sorte 
di quelle. Che, prive di mezzi sono 
spinte ne! baratro della prostituzione. 

Ma, aoii baslaV Einora si andava 
contro, alla ragiona civile. Pii'i oltre 
si viola un principio sacrosanto di 
diritto criminale. 

Non ooiiprrs riòhiamaro le regole 
di diritto: canonico, per cui non si 
poteva in materia oivilo pretendere da 
alcuno la oonfeSBloné di un fatto per 
lui vergognoso;: è nel Codice Penale 
italiano ditihiàràto (art. 2l7):é86nte da 
pena il falso testimonio ohe, manife
stando il varo, esporrebbe inevitabil
mente gè medésimo a grave nocu-
inento hèll'ònora ; e quésto è un dî  
ritto garantito per tutti, Per tutti ? 
fuòri ohe por la . madri povere ille-
gitiimo.vDico l'art. 5 : t e amministra-
zioiiì possono richiedere ohe là per-, 
sona la quale presenta il fanciullo, 
s|a tenuta! a produì:re una dichiara
zione della madre relativa ài suo stato 
oivila.La madre che l'accia una falsa 
dichiarazione circa il,suo stato civile, 
è punita con la detenzione fino a tre 
mesi. 

Dunque non solo il disonore, ma la 
proclamazione.autentica del disonore 
proprio ; é la pena della detenzione 
sa la donna l'ara quello che ii pudore 
e l'onore le dettano ; tacere, n,a8con-
dere la propria porsoualìtà. 

Davvero ohe un sistem-j più «icuro 
di incitamento all' infanticidio, come 
unico mezzo di sfuggire al disonoro, 
non poteva escogitarsi ; é fa pena e 
rabbia che uomini del valore politico 
dell'on. Oiolilti, e del sapere giuridico 
dell'on. Orlando non se ne sieno roso 
conto. 

Dopo ciò — tanto per non venir 
mono al «sistemai» del Codice civile 
(qui .solo ricordato) e stabilito : In 
nessun caso saranno" registrate indica
zione ralative alla persona dol padre,, 
tranne quello in cui egli personal
mente lo domandi. 

In nessun caso — si intenda; e;cioè 
neppure in quei casi (ratto e stupro^ 
nei quali anche il Codice civile am
mette — sia pure per eccezione — 
la ricerca della paternità. 

Ecco un altro progresso, giuridico 
e morale I 

Ed ora, non diciamo parole grosse, 
liióiàmo un'aftisra verità che ci siringe 
il cuore. Là Camera spproverà questo 
progetto di leggo, e nói ohe abbiamo 
cosi scarsa autorità, avremo parlato 
al vento. Eppure, in un paese che ha 
dato al mondo il Diritto Romano e il 
Diritto Canònico — diciamo meglio — 
In uà paese semplicemente civile, l'ar
ticolo sarebbe còsi modificato : « l.e 
amministrazioni ohe prestano l'assi
stenza agli esposti devono, per quanto 
sia possibile, faro indagini per atabi 
lire ohi sieno i genitori del fanciullo ; 
e ,per chiamarli — in quanto possano 
e con responsabilità solidale — a for
nire gli alimenti alla prole secondo i 
principi del diritto civila». E oienla 
altro. 

Fabio Lgzzatto 

I roduci del 18B9 
saran'nominati tutti cavalieri 
11 ministro-della Guen-a ha delibo-

rato di proporre al Re che sia con
cessa la oroce di cavaliere dell'Oi-dine 
della Corona d'ItaUa a tutti gli UI'H-
piali non ancora insigniti d'alcun or
dine cavalleresco che hanno partecipato 
alla campagne di guerra del 1859. 

il signore, che si appresta a svelare 
una quantità di segreti e che promette 
la sensazione — deliziosa quando è al 
sicuro fuori di ogni pericolo ^- di un 
piccolo brivido di terrore. 

Vex capo della Pubblica Sicurezza, 
spésso sollecitato a fare le sue confi
denze non appena vede approssimarsi 
l'ora del suo, ritiro, prende una penna, 
un bel quaderno di carta bianca e 
narra, minutamente tutti gli incidenti 
della sua esistenza di poliziotto. D'al
tronde se egli da sé stesso non sì sente 
disposto a far della: letteratura, vi è 
sempre della gente prónta a rispar
miargli la pena di scrivere, a racco
gliere ì suoi ricordi — ed anche a 
prestargliene, quando non va ne sono 
abbastanza. Cosi fu per lo « Memorie 
del signor Olaudett» di cui la'x (un-

DA. ROMA 
Pariamenid italiana 

OilMÈlRA 
Là seduta di] sabato 

La solita vittoria Idei Governo 
L'invettiva dellin: Murrl. 

Kiassumiamo in poiiha righe la im
portante seduta dì asfato. Come era 
stalo. annuai3Ìato,ron::lJarallai, a iiome 
dei tre gruppi dell'Estrema Sinistra; 
svolse, eloquentemente, questo ordinò 
del giorno : 

« La Camera, convinta che l'azione: 
dei Governò non sia intesa alla tu' 
tela della libertà dei piirtìti nelle ele
zioni e alla giustizia oelle amministra
zioni locali ma si;:ispiri aopratuttò ai 
Ani politici parlamentiri, passa alla 
dlsoiiBsiohe dei oapltols »• 

Dopo l'oratore delMatroma, parla
rono vari deputali Notevole la tìichia-
raziono dì Carmine :a nome déll'oppo : 
siaione Oostlttizlonle. tìòralore annuu: 
ciò che egli ed 1 suoi amici avreb
bero votato l'ordine del giorno Barzilai. 

Quando l'pn. Mùrri sorse a parlaro; 
par esprimere, I» eu'i::adosìóiie ai obiiì 
catti oapriissi dalBarzilai, la. maggio
ranza beota,sì mise a sbraitare. Il prete 
ribelle allora l'apostrofò con queste ro
venti parola ; -^ :- ,Vot': dellav maggio
ranza siete al livello della mediocrità 
del.paesel — . ; . 

Ben détto! Ma; chi se ne... ?, avrà 
pensato: ih cuor suo il. Spurissimo Da 
lìallis, capo banda àgli ordini di Gio-
lilti. . - - . : : 

Ed infatti il Governo si ebbe 268; 
voti, contro 03 dati all'ordine del Gior-
no Barzilai. 

Li seduta, di ieri 
La illscussione 

sul Bilancio dell' Iriterito 
, • .i : Roma, É9, : 

In principio di seduta abbiamo un 
fatto personale, L'òn. Chiesa con que
sta paròla : «Fàiicìa silenzio lei, deplo
rato della Banca Romana » — dichiara 
ohe il suo insultatóre è un indegno 
mentitore. Nient'altroii 

Poi si inizia la discussione sui Ca
pìtoli del Bilanciò delfilDtérno. 

Parlano C'asalin , poi Gasolini (at
tènti all'o.;), e ancora Casattni. 
. Altri,oratori della .giornata sono gli 
oa.\Cicaoiiio Bi'umìii. 

Si arriva Cosii a! cap. SO o la se
duta é tolta. 

Cantra i Fondi segréti 
Domfinì .31 — avremo un voto pro

vocato dalla Estrema, contro . 1. fondi 
segreti. 

Le elezioni politiche di ieri 
vittoria democratica a Firenze 
La lotta elattoralé per il ballottaggio 

nel IV collegio di; Firenze, si svolse 
accanitissima, è termine con là' vitto
ria del candidato dei partiti popolari. 

E co il risultato complessivo doU'e-
lezione : Pioracoini prof. Gaetano de-
mocrato voti 8701, Merci avv. Cesare 
voti 2574. Eletto Pieracoini. 
Nei Collegio di Città Santangelo 
Risultato di 7 sezioni : Da Riseis 

503; Maury 457. 

Collegio di Città Ducale 
Risultato di nove sezioni : Inscritti 

2251, votanti 1709; Amici 8SI, Ro
sati 706. 

Collegio di Casteintiova Monti 
Risultato di deci sezioni su 17 ; I-

soritti L'850, votanti I0S3; Cipriani 
voti 1001, Belli 493, Monzani 303.' 

li primo aereopiano italiano 
Il lenjiite Calderara ha quasi ter

minato il suo aereoplaoo, il primo 
italiano, prenderà parte al circuito 
aereo di Bresòìa, ohe si terrà nel 
prossimo settembre. 

T e r r e m o t o in C a l a b r i a 
Si ha da Milofo che. ieri vi fu una 

importante regislrazioiio in questo os
servatorio per una violenta scossa di 
origine vicina. Alle ore r;87 e alle 5,20 
vi erano stata altra regiatraziohi .di 
orìgine più lontana. 

ziouarìo del Secondo Impero non aveva 
redatto una sola linea. Siccome la loro 
pubblibazione non ebbe Ipogo ohe dopo 
la morte di lui, nessuno si diede cura 
di rilevare le avventure evocate. 

L'esempio risale a molto .ie--npo pri
ma ; asso proviana da Vidocq il quile, 
senz'alcuna modestia raccontò dalle 
cose divertenti, da non accettarsi, cer
to, come l'asprassione della pura veri
tà. Questo antico Inno, divenuto can 
da pagliaio, non era arrivato a un 
tal grado di virtù., da essere incapace 
dì alteraae la realtà. • 

In seguito quasi tutti quelli che 
hanno esercitato tali funzioni — ed an
che molti ì quali non furono che in 
sotl'ordìna — hanno pubblicato la loro 
Memorie. 'Alcuni prefetti di polizia, da 
Caussidiéra al signor Andrieu.-v non 

Il vero nemico d'Italia 
li Vaticano proibisce 

ai sovrani cattolici 
di visitare Roma! 

VOssermloì'e Romano pubblica: 
«Parecchi giornali italiani ed esteri, 

hanno in questi giorni nuovamente 
messa in giro la notizia, tendenziosa, 
ohe torna porloiìcàmenta ad apparire 
sui fogli llbaralì dai vari paesi, quella 
cioè ohe abbiano avuto luogo o pos
sano aprirsi (ielle trattative, allo scopò 
di rondare possibile nelle presenti con
dizioni la'visita dei sovrani cattolici a 
Roma. : 

«Crediamo superfluo di tornare ad 
ocoupì,roi di questa voce, ogni voltii 
che vian fuori, trattandosi di un ar
gomentò sul quale ~ coma è noto — 
la'S. Sedo ha fatto già ahiaramanta 
conoscere la propria intònzlófl9.,,a:;:Sul: 
quale perciò non vi pu6,:é8sere ra
giona ;di ritornare » / ' . 

Il rifiuto ci fui 
:: L'on. Barzilai ha detto al corrispon
dente romano lieì'Ga'isiettiho chO: 
interpellerà II Governo per sapere -sa 
intonde riaprirò le trattative ' per la 
rinnovazione della Triplice. :' 

L'on, Barzilai disse pura che l'Au
stria partebiperà certamente alle feste 
italiane del 1011, ma dia sta il fatto 
che quando due anni orsonò il conte 
di San Martino andò a Vienna per 
chiodare l'adasiona dell'Austria all'e
sposizione dì Roma, gli fu risposto 
negativamente. Ora si è capilo in 
Austria quale 'siguiflcato politico 
avrebbe la astensione e perciò si è 
mutato paroro. 

Il giro d'Italia " 
LA VITTORIA Di GANNA 

_ E' terminalo ieri il famoso giro d'I
talia. 

Giunsero primo Beni, secondo Gal-
lotlì. e terzo Ganna; quarto Orianì. 

Nella classiflci^ generala parò, Oan-
iia rimise sempre primo ; secondo è 
Clallettj, terzo Rossignoli, quarto Cane-
pari, 

I guadagni dall^affainator(t> 
Si ha da Chicago che la grande cam

pagna di rialzo sui granì è terminata 
nella seduta dì lori con calma. 1 gua
dagni dì Patten sono valutali a cinque 
milioni di dollari. 

{fiiiliiij 
(11 telefonò del PAESE porta il n, 2-11) 

Aito incarico - Contro il sagrado 
delia Basilica. 
.Cfvldala 3 0 — Venerdì ultimo, 

l'illustre coiicittadino coram. prof. Ar
naldo Piutti, docente all'Università di 
Napoli, è partito per Londra per par
tecipare ad un Congresso, al quale 
intervengono celebrità di tutto il mondo. 

11 prof. Piutti farà delle comuica-
zioni molto importanti sulla presenza 
dell'Elio nel Vesuvio e nell'Aria dì 
Napoli. 

Lui stesso ha inventalo degli appa
recchi coi quali si riconosce. l'Elio 
Jn a. m, 3;5 di Aria, (a questo é di 
capitale importanza) ha trovato mine
rali non-attivi che contengono Elio, il 
quale non ha cosi padri od almeno 
non diconosoiuti. 

Al Prof. comm. Piutti, che nella 
Capitale dell' Inghilterra porta il cor
redo dei suoi protondi studi, giungano 
ì nostri migliori auguri per nuovi 
trionfi, per la scienza, per. la patria 
grande e pìccola, 

X Ci hanno assicurato che verrà 
presentala alle Autorità competenti 
una petizione preghiera, perchè venga 
risparmiato il lavoro di ripristino delle 
Ijanchine del sagrado della Basilica,' 
che non rappresenta né antichità né 
arte. — {Vedi'in 2.a pagina). 

resistettero neppur essi a narrare il 
loro soggiorno nell'antica strada di 
Jérusalem o sul «Boulevard du Pa-
lais». Si formerebbe una vasta biblio
teca con tutte questa autobiografie po
liziesche. 

Talvolta, il prestigio di cui parlavo, 
non è cresciuto con la pubblicazione 
di queste Memorie.: Si attribuiva vo-
lanliari a questi Sherlook Holmes uffi
ciali una sp.-'.cìe di genio di divinazio
ne di straordinaria facoltà e a leggerli, 
si finiva per avvedersi cho più di con
durre essi gli avvenimenti erano gli 
avvenimenti ohe lì avevano condotti, 
e ohe il caso aveva spesso rappresen
tato la parte principale nello scopri
mento dei delitti, e dei loro autori. 
Essi non orano sempre tanto meravi
gliosamente perapica';! di quanto lo si 

L'on. R. Luzzatto 
fra i suol elettori 
Il banchetto 

(DI nòstro inviato speciale) 

San Daniele, 30 maggio. 

Della odiarfla .giornata rimarrà ri
cordo incancellabile nella stòria di 
questa gentile a Ibrle cittadina. L' en
tusiastica dimostrazione d'affetto, di 
stima a di simpatia che gii elettori del 
Collegio di San Daniele-Codroipo die
dero all'on. Riccardo Luzzatto, l'inte-
taeràto campione della democrazia, il 
venerando patriota non poteva riuscire 
più solenne, più imponente, nalla aun 
forma: schiettamente popolare 

Ma veniamo alla cronaca fedele. 

L'on. Luzzatto è giunto col treno 
delle 13.12. A-ricéverlo alla Stazione 
e r a n o ! signóri:! Arnaldo, Corradini 
presidente del Comitato; Ordinatore del 
banchetto, oav. Antonio Cedolìni,'bartìlie'-
Paolo Toran De. Castro, Gaetano Bla-
sutti, avv. Emilio Oonano, ing.- Itàlico 
Gonano,. oav. Pàolettli direttore della. 
Banca Oòoparatìva di Si Daniele; dott. 
Vidoni direttore dell'Ospitale di. San 
Daniele ed un' inflnità dì elettori anche 
dei violili comuni del distrétto. 

L'on. Luzzatto è fatto si^no ad una 
cordiale dimostrazione; tutti gli si af
follano: dintorno e lo accompagnano 
poi in paese. : 

Al Caffè Giacomìni, dove si ferma in 
attesa dell'ora fissata pel banchettò, 
convengono nuovi amici ed elettóri che 
vanno a stringere la mano alUegrégió 
uomo. 

Intanto viene venduto un esllerantÌBsì-
mo numero unicodal titolo tipi/feri 
di montagna «. . cho suscita commentì 
e grande ilarità. La satira verso i fau
tori della, candidatura avversaria non 
poteva essere più Une e mordace. 

Versolo 10,30 da Maiano, da Rive 
D'Arcano, da Codroipo, da tutti i paesi 
del distretto insomma, giungono alat-
torì in carrozza o in bicicletta. Notata 
una squadra dì ciclisti di Sadegliano, 
recanti ognuno un banderuola rossa o 
Pollo macchino inflorale. 

Il banchatto 
Alle 5 precisa tutti sì riversano nel 

cortile attiguo al Teatro,: luogo scelto 
pel banchetto. : 

Sotto una grande tettoia sono dispo
ste ben 10 lunghissime tavole. Ma 
siccome il numero degli aderenti fu 
superiore alla previsióni, àirultimo 
momento si dovattero aggiungere al
tre quattro tavole, in mazzo al cortile. 

Quando tutti prendono posto, diamo 
un'ocjhiata a quel mare di testo. Lo 
spettacolo é imponente! U direttore 
— varamente infaticab'le, — del ban
chetto, signor Ippolito Biasulti, m'in
forma che i bìgliatti di controllo riti
rali, .sonò703! Non agginngiamo dun
que parola per commentare la gran
diosa dimostrazione degli elettori al 
loro amato deputato. 

Il menu è semplice: sì tratta di un 
vero banchetto popolare : l bottiglia 
di eccellente vino nostrano; un pezzo 
di vitello arrosto freddò, salame, pro
sciutto, formaggio e pana. 

Dietro al tavolo d'onore, fra un tro
feo di bandiere, spicca il ritrattò di 
Giuseppe Garibaldi e tutt'intorno alla 
tettoia son tesi dei teloni colorati ad 
altra bandiera con motti inneggianti a 
Riccardo Luzzatto-

Quando egli entra seguitò dai mem
bri del Comitato, scoppia una inter
minabile ovazione ; tutti sono in piedi 
acclamando Luzzatto. 

L'onorevole sieda al pósto d'onore. 
Sul tavolo spiccano due grandi mazzi 
di fiori freschi. 

Ai suoi lati notiamo i signori ; Ar
naldo Corradini, barone Torran, il vec
chio garibaldino Barnaba di Buia, il 
eav. Paolctti diraltore della Banca, 
l'avv. Gonano, il sindaco di Riva d'Ar
cano Lino Michelnttij il notalo Biisi-
naUi, il presidente della Società operaia 
il presidente dalla Società dai Reduci, 
il cav, Guglielmo Taboga presidente 
dal Tiro a segno, il dott. Vidoni. 

fosse creduto. 
La divulgazione dei procedimenti 

polizieschi non ha accresciuto spes
so l'aulorità morale dello polizia. Mi 
ricordo, nelle Memorie dì un ispettore 
della Pubblica Sicurezza, di un certo 
capitolo intitolato .«La cucina dalle 
confessioni» il quale mostrava con 
quali pracedimenti, non certo di im
peccabile moralità, sì facevano parlare 
lo persone arrestato. 

«Sempra, promettere e nulla mante-
nera » dicava questo ispettore, come 
scosso ancora da una grossa risata, 
aL ricordo delle sue prodezze, «tal 
era il nostro sistema !» e la formula 
gli pareva deliziosa, 

Tal quale come, per quanto mi bau. 
no asBÌeuruto, ha fatto a Napoli il oa. 
pitano Fabbroni, (Continua) 
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Notiamo poi, cosi, alla rinl'usa, co
me abbiamo potuto segnalarli, i nomi 
seguenti : Grosso assessore di Fagagna, 
dott. Orlando di Ciconioco, la rappre-
sentanja municipale dì Taluiaasona, 
Valentino Ciani, Sacelli Enrico e Raf
faello Donato di Oiconioeo, Liaucenli a 
Pietro BertiiMi di Flambroi Guido Ni-

,grìs.Sindaco di Eagagoa, Silvio AB-
dreuizi Segretario di Bertioio, Ba-
schiera Adolfo, Pasquale Bùrelli, là 
Giunta MuhióipMe di Còseano rappre
sentala dal Big, Olito Da .Sardo cól 
segretario • Covassi, Adriano pìoooli, 
geometra Ernesto Varutti, sindaco di 
Moruzzo conte Giovanni Manin ed il 
segretario Daiiiele Asquini, i consi-
i?lìori di S. Margherita Cubarli e Can-
tarulli. V 

Ba Maiano: Dante Travalli impren-
ditore, Gio. Batta Gonatio Sindaco di 
Dignano. , 

Da Oolloredo di Montalbano : Sindaco 
Fabio Valle, Tito Valle od nitri; da 
Ragogna ; dott. ing. Alessandro Looa-
telli ex Sindaco, Gio Batta Bortolotti, 
signor Martiniz, tanenta Danisle damo-
vitto, Pietro e Giuseppe Pilutti, perito 
Pietro Oattolini, od altri ancora, ' 

Dei Consiglieri comunali di S. Da
niele, oltre il cav, Antonio Cédollnl 
gii» segnato, notiamo : Paolo ISainat, 
Antoni(i Angeli, IvanOe Pellarini, Giu
lio Zagiiis, Felice Bianchi, , 
, Da Codroipo : Carlo Oarllnii Alberto 
Mussoni, maestro Pomponio Pasquale, 
Pietro Baracettò di Rivolto, Annibale 
Moratti di Gradisca, Giovanni Lucehila, 
Codérno, De Nardo. 

Molti i reduci ; notiamo il signor 
Giuseppe Bortoiuzzi di S. Daniele, Fran-
cescoPiocoti ferveute repubblicano ed 
altri ancora. ; , 

Anche la frazione di S. Tomaso 
(Comune di Maiano) era largamente 
rappresentata. Da Ooaeano erano in
tervenuti: circa novanta ; eleliori; da 
Surridda vennero ì signori Pietro Con-: 
Cina, Americo Fabris e Massimo,Pa-
squàlin; da S. Odoi-ìco il maestro 
Marlin, Alberto Piutti, dott. Rosmini: 
e figlio Tito, Domenico Stazzi; da S. 
Vito di Fagagna: consigliere Fabio; 
Lauzzana, Leonardo Toniutti, Eugenio 
Pecile, Natale Pecile, Valentino Fab 
bro, Fortunato Varuttl, Pietro Toniutti, 
Leonardo Toniutti, detto Booatin 
e la lista non finirebbe pili 

Ls adesioni 
Imitile dire che l'allegria e la cor

dialità,: nella forma più rumorosa, 
regnano sovrane durante | Il popolaris
simo simposio. 

Di sovente scoppiano evviva al de
putalo Lu7.satto e grandi applausi ; un 
gruppo di socialisti di Jitaiano intuona 
r inno dei lavoratori. 
. ; Un 'altro gruppo di elettori canta : 

E che la vadi ben 
che la vadi mal 
siamo di Luz^atlo 
e Ronchi mai più. 

}< 
Fra un generale silenzio si alza il 

perito Corradioi il quale con voce vi
brante ringrazia a nome dei Sanda-
nielesi quanti colla loro presenza ono
rarono l'on. Luzzalto. Rivolge un sa
luto agli elettori tutti rilevando l'opera 
tenace di Riccardo Luzzalto nella di 
fesa degli interessi della piccola e della 
grande, patria. 

,Legge poi le adesioni : Bolzoni presi
dente del circolo gioventù democratica 
di Seregno ; Sereno Locatelli^ Milesi di 
Bergano che inneggia alla vittoria sui 
nemici della: patri» ; Pietro Luigi Con
sigliere della Camera di Commercio di 
Milano ; gli operai di S. Daniele resi
dente a Milano, :,Luigi Riva, Natale 
Romeo, Ercole Zamparutti, Daniele Bsi-
nat, Gilberto De Chiara hanno inviato 
un telegramma « auspicando nuove vii 
torie sul nome del baldo campione dei 
mille > 

Hanno aderito ; il Direttore del Paese; 
Giulio Gentili! e Celeste Volpe di Fa
gagna ; l'associazione Democralica Lom
barda; Arconati .(uno dei mille) da 
Varese; da Marsala l'ex sindaco di 
Milano Barinelli e tante altre di cui 
ci sfugge il nome. 

Noi — dice fra gli applausi il Cor-
radini — nel nome intemerato di Ric
cardo Luzzatto accettammo un'aspra 
battaglia contro elettori incoscienti per 
lar votare i quali si sono adoperati 
quei mezzi che tutti conoscete e con 
quei fondi segreti forniti da tutti noi. 

Ditnentioando però il pas.9alo — 
concludo-— stringiamoci attorno alla 
bandiera della democrazia, come ha 
sempre fatto Riccardo Luzzalto, da 
quando giovanetto salpava a Marsala, 
col suo duce Giuseppe Garibaldi. 

Chiude gridando: Evviva il nostro 
Deputato, {ovazioni). 

II barone Torran de Castro parla 
come vecchio soldato che per la patria 
combattè insieme all'amico Suo Rio-
cardo Lnzzatto, 

L'oratore dice che pur non condivi
dendo le idee del Luzzalto, trova che 
esse si possono s.-mpre conciliare 
quando si ha per vessillo l'amore 
nella patria e il desiderio di vederla 
grande, forte e liberal {applausi) 

Si alza poi il vecchio garibaldino 
Barnaba di Buia che rievocando bre
vemente, ma con giovanile entusiasmo, 
i tempi in cui con Luzzalto combattè 
per la Patria, beve alla salute di lui 
e della democrazia italiana. 

Sorge quindi a parlare, il cav. An
tonio Oedolini. 

Si coinpia::c dell'osilo d.JlIa baltaglia 

che fu battaglia di prinoipii accettata 
dagli avversari che lanciarono la sfida. 

Dice che se qualche Comune del Di
stretto, in forza della prepotenza pa
dronale, venne, meno alla faina di uà 
tempo, S. Daniele, OoJroipo,Sedegliano, 
Ooaeano ad altri paesi diedero una 
splendida, dimostrazióne di flduoia al 
loro i vecchio deputato ; : : 

Noi oggi : — coiicliide fra grandi o-
vazionl ;-^: festóggiaìno una grande 
vittoria; quella,di aver rimandalo al 
Parlamento l'uomo illustra, il deputato 
valoroso ed pneslo che tutto, diede al
la patria; Alsia il bicchiere al grido dì 
viva Riccardo; Luzzalto. ! 

Parla II Daputaio 
Quando lilooardo LuzZatio si alza e 

a capo scoperto accenna a parlare, 
scoppia UH uragaiid di applausi, Tutti 
sono in piedi, agitando l capelli e:ao-
clàmando. ' 

Oompatrioli ed amici — cosi esor
disce: r- la politica, a chi riniende 
onoatameiite come va iuieaa, dà soddi
sfazioni scarsa e quasi mai vicine, 

Ma è grande la soddisfazione di 
aver sempre tenuta alta la bandiera 
della democrazia, sempre ! 

Per me è soddisfazione elettissima 
il voto a la rluDlono di oggi. 

Voi avete consegnato a me il mas
simo onore ed ò questo il massimo 
compiacimento ohe possa aver avuto 
nella mia vita. 

Sente il dovere di ringraziare gli 
iniziatori dì questa commovente dimo
strazione e gli amici Corradinl, Tur-
r«h, Gedolini e Barnaba per le parole 
testé pronunciate. 

Nessuna : aèrimonìa — prosegue il 
deputalo — ora, dopo la lotta, tutti 
ì partiti politici hanno diritto alla loro 
esplicazione. Ma quando por : otte-; 
noria si ricorre a mezzi indecorosi 
(grida di abbasso ai preti \) la scon-
Ulta 0 la punizione ìnevitablie per ohi 
quei, mezzi adopera (applausi fraga-
rosi'), 

• 1 sistomi per impedire la lotta delia, 
democrazia devono incitare ad opere 
durature, a saldezza di propositi e eli, 
lavoro. 

Con frase elegante ed indovinata 
Riccardo Luzzalto rileva che il peri 
colò sta in questo: la democrazia è 
insidiala dall'ignoranza. E noi —sog
giunge —: l'ignoranza dobbiamo com-: 
battere. Cosi, solo : cosi miglioremo le 
condizioni del popolo. 

Il grido che deve sorgere da queste 
elezioni 6 uno solo; scuole, scuole, 
scuole I (applausi). 

Noi vogliamo colie scuole d'arti e 
mestieri fare degli Operai perfètti, noi 
vogliamo ohe Hnalmente scompaia la 
piaga dell'analfabeiismo di our pur
troppo" abbiamo il primato. 

Invano domandammo questo al Go
verno finora; facciamo dunque un po' 
da noi stessi. ^ 

Scuola, ripeto. Voi tutti dovete pro
mere sullo Stato onde pRecere una 
vera istruzione, che raccolga i giova
ni per educarli. Ora invece il fàn-
diullo viene tolto, sottratto alla scuola, 
per mandarlo a lavorare anche se le 
(brze non glielo, concedono, perchè 
troppi sono ì bisogni della vita. 

Tarda è-sempre l'opera'delle classi 
dirigenti poiché vi è ancora taluno 
che crede sia bene mantenere l'igno
ranza nel popolo! (applausi prolungali) 

L'oratore formula una proposta: : che 
nel Collegio S. Daniele Codroipo si isti
tuisca la mutuidità scolastica, e ohe 
il maestro possa far sorgere le seiiolo 
aerali, circoli di studi, tenere conferen
ze dì carattere agricole eco. in una 
parola tutto oì6 ohe giova a comple
tare l'istruzione degli adulti. 

Egli si propone di iniziare in breve 
la sottoscrizione fiducioso che quanti 
veramente amano il popolo, risponde
ranno all'appello 

A questo provveda dunque tutto il 
popolo. 

Riccardo Luzzalto chiude il suo bre
ve ma efflcacisairao discorso, inneg
giando a S, Daniele che seppe ancora 
una volta afTèrmare la sua salda fede 
nella democrazia. 

Inutile dire che gli applausi i più 
calorosi salutarono le parole del Depu
tato di S. Daniele. 

L'imponente riunione si' sciolse ed 
una nuova dimostrazione venne latla 
dagli: elettori all'ón. Luzzalto sulla 
pubblica piazza. 

Il depiaravollsslmo cantuBno 
dell'autorità 

San Danlsla, 31 — (par telefono} 
— SI sapeva che da qualche giorno 
i preti andavano aizzando la popola
zione del contado contro quella del 
centro, incitandola a far del chiasso 
in pcoasione della solenne dimostra
zione in onore dell'on. Riccardo Luz
zalto. 

I più però, non prestavano lede a 
tali dicerie sperando nel buon senso 
dei nostri contadini. Invece le cose an
darono diversamente, sia per l'inettitu
dine dell'llimo. signor Sindaco, sia per 
il conlegno iaqualiflcabile della forza 
pubblica, comandate da un maresciallo 
incosciente. 

Alle ore 17, nelle adiacenze della 
località ove si teneva il banchetto, si 
adunarono una trentina di donne e di 
fanciulli e cominciarono a gridare, a 
flsohiare ed a gettare sassi contro i 
bKncbi>tlanli, 

E ben vero che gli applausi e l'en-
lusiatima che regnava nell' imponente 
riunione coprivano il chiasso, ma di
verse persone stavano per perdere la 
pazienza e reagire. , 

Un membro del Comitato 8i recò 
allora dal Marenoiallo dei carabinieri 
e j o pregò di voler provvedere, ba
stando la sua presenza e quella dei 
milili, per disperdere i quattro scal-
manali.: 

Ma sapete che cosa rispose il coman. 
dante laforza pubblica! 

;>— Vàdanij: in giù' una ventina di 
forti giovanolti, reagia-ano contro le 
dono") e se succede qualcosa io inter
verrò. 

Al momento della partenzadePtrend 
nel quale aveva preso posto l'on. Luz-
zatto, vi; era alla Staziono uh (olla di 
popolo acclamante il Ddputalo. 

Al di fuori: stazionavano le solite 
donna, i fanciulli e qualche giovanotto 

Questa turba fischiava e gridava. 
Ma se si fo-iso limitala a questo ' la 
coso sarebbero andate liscie, invece 
quando II trend si mise in molo, co
minciò Una fitta; sassaiola, contro la 
folla dei luzzattiaui. 

Diversi furono 1 contusi, ma più 
gravenienlo un ragazzetto ohe dovette 
essere condotto dal chirurgo che gli 
cuci le ferite. Il padre del ragazzetto, 
ha già aporta, denuncia. 

In tutto questo trambusto, non una. 
guardia, non un carabiniere, mentre 
un solò rappresentante della forza 
pubblica avrebbe potuto evitare questi 
guai. 

La folla con la fanfara in testa, 
pre'se la direzione della Piazza Orando. 

Quivi s'incontrò con quegli scalma
nati che continuavano a gridare oA, 
basso ! a niorte ! Ed ecco come il Ma
resciallo dei carabinieri, che nott sap
piamo come qualificare, pacificò gli: 
animi : : 

Passava la vettura del Sindaco di 
un paese circonvicino. Un gruppo di 
donne si parò avanti il cavallo emet
tendo grida ed ingiurie all' indirizzo 
delle persone che, si trovavano nella 
vettura. 

Una dolina afferrò il cavallo por la 
briglia. 

Il padrone del cavallo disoe.se e con-, 
dusse la donna avanti il maresciallo 
per invitare questi a prendere i prov
vedimenti de! caso. 

Per tutta risposta il maresciallo 
pres-s le difese della donna e la lece 
fuggire 

Allora i luzzaltiani al colmo dell'e
sasperazione, contiimamente provocati, 
visto ohe nulla la forza faceva por 
mantenere l'ordine si fecero giustizia 
à.i loro 

Successo un parapiglia, volarono dei 
famosi cazzotti od 1 nuovi pilleri eb
bero la peggio.M 

La calma, corno per inonnlo, venne 
subilo ristabilita ! 

Come vedete si devo unicamente alla 
energia dei nostri amici ed >lla pro
verbiale mitezza della popolazione, se 
gli incidenti — provocali da poveri 
incoscienti aobillati dai proti — non 
ebbero conseguenze più gravi. 

Le grandi festa di Civldaie 
La pésca dì beneficenza 

ed il convegno ciclistico 
Civldala 3 0 - 11 Comitato orga

nizzatore dei festeggiamenti può an
darne orgoglioso : l'odierna giornata 
riuscì splendidamente, e l'animazione 
fu veramente straordinaria. 

Da Udine e dai paesi vicini conven
nero numerosissimi ospiti desiderosi 
di trascorrere.una lieta giornata. 

Una grande folla si recò alla sta
zione a; ricevere la banda del 79 regg. 
fanteria, che giunse allo ore 9.30. 

Ai suonatori veline offerto un rin
fresco al « Leon d'Oro ». 

La Pesca di beneflcenza cominciò 
alle ore 10,15, e ai svolse animatis-
sima. Durànta la pesca' suonarono al
ternativamente la Banda del 79 e la 
Banda cittadina. , 

Nel pomeriggio ebbe luogo l'annun
ciato convegno ciclistico. 

Fra lo intervenute notiamo ; * Sem
pre Avanti 1 » di Trieste, «Edera spor
tiva » di Trieste, « Veloce club » di 
Triceaimo, «Club sportivo» di Tol-
mezzo, « Club Intrepido » di Pisino, 
« Club ciclistico Falco » di Fiume, i So
cietà ciclistica» di Manzano, «Unione 
ciclistica » di Pt rdenoue, « Unione ci-
clistioa » di Udine, il club ciclistico di 
Cervignano, di Palmanova, di Rorai 
di Pordenone.. 

Alle 4 ebbe luogo la sfilala delle 
società ciolistiche tra una folla enorme 
assiepala ai lati dalle vie 

Le Società furono oggetto di una af
fettuosa dimostrazione. 

Alle 7 di sera alla trattoria all'» Ab
bondanza» segui la premiazione nel
l'ordine seguente: 

1. premio gran gonfalone al club 
ciclistico «Falco» di Fiume— 2. me
daglia d'oro grande al club «Intrepi
do» di Pisino — -3. medaglia d'oro pic
cola al club ciclistico di Manzano — 
4. med. vermeil a r club ciolìstioo di 
Rorai — 5 . med. d'argento grande al 
club ciclistico « Edera » di 'rrieate — 
e. med. dargento media al club « Sem
pre Avanti » di Trieste. A tutte poi fu 
dato il diploma. 

Alle altre società intervonute fu as
segnata una medaglia d'argento. 

Il club ciclistico di Manzano ottenne 
la medaglia d'oro per la Tani'ara e 
quella d'argento per l'uniforme. 

Durante il pomeriggio evolsero due 
aplendidi programui la banda ciltadi> 
na e la banda del 7t). rpgg. fsfiteria. 

La serata si chiuse con l'illumina
zione dHlla eliti e balli popolari, 

GravIsamO IncBiidió 
Bua oaae dlalrulta 

Clwldalo 3Ó. Questa mattina a Civi. 
dale, versò le 9 una gravo diiigrazia 
venne a turbare la festa. 

Ifflpl'o«vìaaraontè, nohsi sa in modo 
preciso per quale ragiona, si svilup
pava il fuoco In due casetta,dove abi
tavano le lamiglio Maaulti, in via XX 
Settembre sulla riva della roggia, 

Malgrado il pronto aooori'era; de-
pompieri le duo case vennero comple
tamente dlstrulte dall'Incendio! 

:I fratelli Masotti hanno humoroai 
figli che era si trovano senza tetto e 
senza pane. 

Alcuni membri dal Comitato dei fo-, 
steggiaraenti hanno pensato di pro
porrà ai loro colleghl l'erogazione di 
una parto dei proventi della pesca di 
beneficenza a favore dei daniwggiati. 

La leriBaia a Caneva di limm 
l Sindaci dei Comuni delPex Di

stretto di Paluzza, pella considoraziotia 
che le due convàlli del Bùi e del 
Chiarsò, contano una popolazione di 
oltre 18000, abitanti, con un vivo com
merciò in legnami,, industrie floreuti 
di caseificio a lavori in legno, con 
stabilimenti climatici e balneari di; 
duomata importanza dell'attuazione 
di un tram elettrico Paluzza-Tolmezio,. 
sino dalOiugno 1008 nominarono una 
Commissione coli' incarico di occuparsi 
nel modo migliore, ondo ottenere,, 
dalla Sooielà Veneta assuntrica della 
ferrovia Gamica, una fermata passi
bilmente con scalo, a Canova di Tol-
mezzo. 

La Commissione eletta ha potuto 
accordarsi colla suddetta Societiì ed il ^ 
dasiderio della popolazione dei du6\ 
canali di S. Pietro o d'Incaroio è 
stato cosi soddisfallo. 

Colla fermata Canova lo indicato 
duo convalli vengono, diminuire sen.-ii-
bilmenta la distanza par accèdere alla 
ferrovia, di circa un chilometro a 
mezzo, ed il Capoluogo distrettuale, ' 
dolalo di una stazione al sobborgo 
Fabbrica e di una fermata a Canova, 
sènza dubbio va ad aumentare di sua 
importanza. 

Non sarebbe umano pretendere che 
gli abitanti dell'e.\ distretto di Palu-zzà 
per raggiungere la stazione dovessero 
portarsi a sud di Tolmezzo per oltre 
un chilometrò e mozzo anziché far 
pnnlo a Oaueva, non sarebbe giusto 
oha la popola-ziona dei duo canali di 
Gorto ed, Ampezzo per recarsi a Tol-
mezzo dovesse viaggiare verso Udine 
e aosteuero in proprio i disagi e le 
spese per maggiori percorsi in andata e 
ritorno. 

E considerato per poco l'evento delia 
fermata di Canova in aggiunta alla 
Staziono Tolmezzo, ogni buon carnico 
dovrà riconoscere i grandi vantaggi e 
le buone comodità per tutti i Comuni 
della regione compreso Tolmezzo ed 
in modo particolare pel sobborgo Ca
nova. 0. B. 

OÌDTÌNÌ'E; 
(II telefono del PAESE pòrta il n. 2.11) 

li Comune, la Società Commercianti 
ed il riposo festivo 

A oomplotamento della notizia data 
sabato, possiamo agfgiungera che la Pre
sidenza della « Società, Commercianti » 
si recò dal Sindaco per raccoinandargli 
la risoluzione delle note controversie 
nei riguardi del riposo festivo. 

Il Sindaco assicurò ohe intendeva di 
convocare quanto prima i, rappresen-
tanli delle varie tendenze, per cercare 
possìbilmonte una equa risoluzione alla 
dibattuta questione; òhe' il Municipio 
naturalmente non aveva in argòmentp 
nessun: preconcetto, ma soltanto desi
derava di trovare una risoluzione ri
spondente a giustizia, e che, senza 
violare la legge, possibilmente conci 
liasse le svariate tendenze;: egli spe-

' raya, che uua colale risoluzione .avesse 
potuto scaturire dalla progettata adu
nanza per preparare la quale aveva 
già fatto studi e raccolto importanti 
dati. 

"La Presidenza della Società Com
mercianti chiese rautorizzazione di 
fare essa quest'azione conciliativa. Il 
Sindaco disse di essere ben lieto di 
lasciar compiere quest'azione alla So
cietà commercianti, raccomandando 
che non si trascurasse di tenera nel 
dovuto 'conto anche i postulati degli 
aganti. Dosi, par ora, l'azione del Co
mune rimano sospesa Ano a tanto ohe 
sia eaaurita questa nuova azione della 
Società Commercianti ed Industriali 
cui auguriamo esito fortunato. 

SEBASTIAMO TECGHiO 
Ila abbandonato 1' " Adriatico „ 
L'odierno Adriatica pubblica un ar

ticolo dell'on. Sebastiano Teochio, in 
cui questi dichiara di abbandonare la 
Direziona del .'Jiiornale e di ritirarsi a 
vita :pri*ata: ; ' 

«Polche -^ gli : dice —• rimanendo 
nella filò militanti,;pafréi,: senza mia 
colpa, dividere anziché unire le forzo, 
aggiungo ohe intendo anche: astenermi 
da ogni ulteriore partecipazione alla 
vita pubblica locale», 

All'on. Teochio succétla nella dire-; 
zione del giornale il prof. Carlo Oortbi 
che fu per molti anni redattore (iapo 
(leìV Adriatico; 

Sebustianb Tocohio aveva assuntala 
direzione iàVAdriatico trèhtatrè anni 
or sono, il 16 ottobre 1870. Ali'oii. 
Teechio il Paese invia il suo' méènoro 
saluto —- poiché per volger d'anni o 
di vicende niuno può dimenl.ioal'e le 
grandi benemerenze versò la denio-
crazia venata, 1 sacrifici compiuti: a 
l'epica lotta sostenuta contro il ori-
spismo, 

Al prof. Combj le nostra congratula
zioni e i nostri auguri. 

Fiori d'arancio — Sabato la gentil 
signorina Antonietta Migotti compro
prietaria del negozio di mode di Via 
Cavour, giurava fede di sposa al signor 
Ascoi lacuzzi di Udine. 

Alla Coppia felice, auguri e felicita
zioni. 

Dal Bollaillno Gludlxlarlo ap
prendiamo che il signor Midolo, can
celliere al tribunale di L.'itisaiia, è stato 
messo in aspettativa per tre mesi. 

Una balla vinaria dall'arcbltat-
lo Qllbàrll — Il nostro bravo conoit-
tadino archilatto Ettore Gilberli ha 
testò avuto una una nuova conferma 
del auo valore. 

Ili: un Concorso per la cosiruziona 
nel Trentino di un grande istituto* a 
scopo di ricovero, egli si trovò di fròtìta 
quattro valorosi progettisti ledeBohi e 
vinse la prova, 

Verrà ora a lui «flldato l'incarico dì 
dirigere e sorvegliare la costruzione 
dell'importante edificio. : 

Congratulazioni. 

SoctelàValarlnarla Friulana — 
Ieri, nei locali dell'Aseooiazioiia Agra
ria Friulana, si radunarono in seduta 
ordinaria i Voterihari ;Friulaui per 
trattarvi varie questiooi d'indole, pro
fessionale. • 

Presiedeva il presidente della Società 
dott. cav. Gio. Batta Dalan ed erano 
presentì numerosi soci. 

Trai molti argomenti trattali, meri
tano un cenno apeciale la relazione 
del 'doti. Gompàrelti di Pasianp di Por
denone sul risultati del congresso del
l'Unione Veterinaria Italiana, tenutasi 
di recente, a Bologna, e la' relazione 
del dott. Antonio, Corazza su di un 
modello di capitolato unico :per le con
dotte , Curounali e Consorziali della 
Provinola. 

Faala e gara al TSòianlaria « 
al ReB0- Cavallaggàrl — Per so
lennizzare la ricorrenza della data'deità 
campagna del B9 il nostro presidiò 
militare ha ieri fatto festa. Il program
ma dei featcggiaihenti a delle gara 
ara vario e interessante, in ogni nu
mero evidentemente inspirato all'edu
cazione fisica e intellettuale e militare 
del soldato. 

Vennero indette gare di tiro e di 
marcia, gare-di,ginnastica e concorsi 
ippici ai quali assistette numeroso pub
blico curioso ohe festeggia i vincitori,. 

Il maggior Generale Qarioni e i' ri
spettivi colonnelli dei due reggimenti 
presenziarono alle gare, , • 

In caserma furono tenute,ai soldati, 
conforenze illustrative dal significato 
patriotlìco della festa. 

Coniaranxa— Alle ore 30 di mar? 
tedi sera il Prol'. Angelo CandeO terrà 
una conferenza sulla sua importantis
sima scoperta del nuovo pane di Oleo 
Cafro. L'Qlco Cafro è un gl'ino ohe 
trapiantato dalle Indie e ; dall'Africa 
frutta ancor meglio nei nostri paesi e 
può sostituire il frumento a tanto più 
il maiz nella collivazione è nella nu
trizione: 

Nella commisalona dal Iralfloo 
dal comparllmanto di Vanozla-^ 
Con Decreto Li andante S: E. il mini
stro dei Lavori PubbUci ha chiamato 
a far parte di questa Commissione,del 
traffico il rag. Girolamo Muzzati vice 
presidente del la nostra Camera di Com
mercio. 

Congratulazioni. 

Una caterva di conlravvantorl 
alla lagga aul riposo foallva. — 
Nella giornata di ieri nella città a i 
dintorni vennero elevate nientemeno 
che, più. di 40 oontravveozioni per 
eluaione alla legge sul riposo festivo. 

E' uh bel recard per i nòstri fun
zionari. 

Triplica oaao d'avvalanamanto. 
— Ieri : dovettero ricorrere alle cure 
dei Sanitari dell'Ospedale Civile certo 
De Fanti Antonio con sua moglie e 
Bua madre perchè colti da acuti do
lori seguiti da vomito. 

Il dott. Cesare che curò i tre, opinò 
che si trattasse di avvelenamento acuto 
prodotto da carne insana. 

Ripesa Festivo 
Al signori Magoslanll 

1 cartelli per orario e compenso di 
turno al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vendita presso la TipograRa Maroq 
Barduaoo - Udln^ 

http://disoe.se


I rlaultttd dalla gara al booc lno . 
Ecoo i premiati noila gara che obbo 

luogo ieri In via Op;i'(:iiaiio,o,9terla alla 
«CKIadìna»: 

I. Blasoni Angelo, 0011 punti 16, oro 
logio d'oro. 

II. Cucchinì Gino, con punti 16, spilla 
'd 'oro. ' -" 

III. De Martin Amedeo, coti punti 
15, orologio d'argento doralo. 
ilV. Drìuàsi ; Ati(|èlOf con punti 13, 

ofotógio d'argento. 
Dopo i: (ìl-enàiàti ebbero maggiori 

punti 1 signori i Fei-raoto Antonio 8, 
Valerio Oiiiseppe 8, Milanopulo Emilio 
0, Bevilacqua Augusto 5. Per I gioca
tori provetti fu una,vera dibaole. 

'^>3ló)elaUa Iniralata. Dall'atrio dèi 
portone di' casa liardusco in un'ora 
00(1 l>en precisata vejina sabato nspor-: 
tata una bicicletta. 

.Il furto fu denunciato alla Questura 
che sta Indagando. 

; L'Inissndlo di P iazza S . Glaco-
liijì'o —: Sabato aera verso le lo.15 
firese fuoco il negozio <la ombroilt di 
Giovanni Bertoglio Lo damme distriis-
géro ogni cosa minacciando seriaroénte 
il'aotntio. l/opfera dei poinpieri scon
giurò (igni pericolo di danni maggiori. 
S'ignora la causa dell' incendio o l'en-
lith dei danni, li signor Bertoglio è 
tóBicurìttOi 
; A onore dei ttostri pompieri dobbia
mo render pubblico che due di essi 
lalvarono da una stanza già invasa 
dal fumo e sovrastante al negozio in-
oendìato;duo bimbi amnittlali. 

La mor ta del madlco Ferugl lo 
— II. medico dott, (ilo. Balta Eeruglio 
di.Feléttó che, com'6 noto, venne il 
28 sèorsò colto da improvviso malore 
in Piaiza V. E. — é ohe noi erronea
mente qualiflcammo avvocato — , é 
morto ieri. ' 

Ai^iratiaio pa r oltraggi ~ 1 vigili 
urbani ieri arrestarono certo Giovanni 
Rossi di Amaro perchè responsabile 
di oltraggi, resistenza 8 minacce ai 
lisniionari pubblici. 

Faglia di gBlso 
.i I venditori e comprator i di foglia 
di gelso si i-ivolgano alla di t ta M. Sa-
vonilli, Udine, Via Savorgnana 5, la 
quàla si occupa di tale commercio.-

S T A T O C I V I L E 
Boll, sollira, dal S8 al 29 magg io 

Nascite 
: Nati vivi maschi 7 lemmine 12 

i, » morti^ » 2 » 1 
• » esposti 3 » 3 

Totale 28 
Puhblicasloni di malrimonio 

; Riccardo Bortossi imp. ferroviario 
con Stella Qellolto sa r t a ~ Pantaieóno 
Dinnilc camer iere con Maria Montanari 
s a r t a — Gerardo Fabr iz io agen t e coti 
Eugenia do Mattorii cassiera — Be-
rijanimo Berlossi .op, di ferr iera cpii 
Enr ica Zuliani ibssilrico — Bruno 
Lesino impiega to con Maria Elvira 
Barbini casal inga — Alessandro De 
Mori dottore in scienze a g r a r i e con 
Stegagno agia ta — Pietro Spizzo oal-
zoìaio con Angela Macagnan serva 

— Gio Butta Do Alte metal lurgico 
con Maria Teresa Vida contadina — 
GJo Batta Milanese falegname con 
Abna Goi rivendugliola ^ Ttilesforo 
Felice Posulin agente di negozio con 
Carlotta Lorenzi casalinga. 

Matfimoni 
C l i t o f o n d e - c a r d i o oameriere con 

Luigia Golossetti sa r ta — Martino Nappo 
delegato di P. S. con Assunta Marchet-
tano civile — Ascoi Jaouzzl d isegnatore 
con Antonietta, /Mlgotli; modista: 

• 'V.'Morti.^:^ 

Diego Bertolissì di Angelo di giorni 
1 — Valentino Pangoni fu Sebastiano 
d ' a n n i ' 8 4 oaizolaio — Carolina Catta-
nep fu-Benedetto: d'anni 76 ancella di 
car i l i t - -^ Giuseppe Dal Turco fu Giu
seppe: d 'anni 8 8 oste — Rosa Moran-
dini-Màrini fu Francesco d'anni Ti 
casàltóga : r - Angelo FraaaoUni fu 
Oiiiseppe: d'(»nni 69 agrioUltore ,•— Ta-
resa/ModOttì di Francesco d'anni 2 é 
mesi 4: r - Guigi Rosso di Angelo di 
mesii2-:a giorni 1,6 — Giuseppe Gre-
mese; fu Mattia d 'anni 61 ; fornaio — 
Fèijeri(iò Paramonl i di Agostino di 
meSi '4 — Giovanna Oossatto di Giu
seppe 4 ' ann i 21 oonladinà — Seba
stiano, Ce Biasia di Giuseppe d 'anni 
3fi:, agricoìtoro — Angolo Rizzotti fu 
Valentino:d'anni 42, operaio.,— Luigi 
Micossi'fu Valentino d'anni 40, operaio 

— Luigi Boemo l'u Natala d 'anni 80 
sar to; — , Teresa Mauro Toudolo fu 
Antonio d'anni 74 lavandàia — Anto
nio Bon m Gio Batta d 'anni 57 brac
ciante -r- Giovanna Beacoo-Adorinni 
fu Giovanni d 'auni 05 l a v a n d a i a — 
Angelo Majero fu Francesco d'anni 
84 agr ico l to re : -^ Allegra Morandini 
fu Pietro cas'alingR. 

Tot l t e iu . SOdei qUali9 a lomiciilio. 

Mercato dei valori 
OAMBBA DI COMMERCIO DI, UDINB 

Co'TBO medio doi valori pubblici dei oaiiiti 
del giorao 29 maggio 1000 
CAMBI (olieques i> vista) : 

Irauoia (oro) lOO.Cli 
tondra (sterline) -36.34 
Qertnauia (marohì) la.H.Ol 
Austria (corone) 10.1.011 
Pietròlrargo (rubli) 20.5.78 
Eumania (Ini) 
Nil'ivfi 1 orli (dollari) 
'l'urnUia (lire tutolio) 

U).2i) 
fi. IH 

Il costo delia vita a Udine 
durante la s c i r a a •e l t lmana 
Diamo i prezzi praticati durante la 

sottiniàna scorsa nel nostro Comune. 
Avvertiamo che noi prezzi è compresj 
anche li,dazio. 

Ceroa!!; Frumento da 3t).50a3l — 
al quiiitala e da 21,— a 34..')5 all'btt: 
— granoturco bianco da 18— a 
16.5U al quint. e da 12.UU a 12,00 all'èit, 
,— grandluroo giallo da !(J.ir>:a 
17.25 ai quint. a da i2.25,:a 13.60 al-
l'ett. —avena dà 3J.— k iì.óì al 
quint. (dazio: 1.75) — segala dà IO — 
a 18i—:airett. — sorgórosso da .— 
a ,— all'ett. — orzo pillato da 31.00. 
a 33.— al quint. — farina di fru
mento da p.'me bianco ila 38.—a 42.— 
ài quint. — farina di frumento da 
pano scuro da 24 — a 28,50 al quint. 
—, farina di granoturco dopufatà da 
1,9,— a 22,— al quint. — farina gra-
noturóo maoinalatto da 17.— a l8 

al quint. — crusca di frumento da 
15.25 a 10— al quint, — óinquan-
tino da 15 75 a 10,— al quint. e da 
12.— a 12.50 all'ett. 

Legumi: Fagiuoli alpigiani da,3'i.— 
a 35.— al quint. — (agiuoli ilf pianura 
da 25.— a 32,— al quint. — patate 
da 9 00 a 12.— al qUint, — funghi 
da 25 a 32 al ohilogramma. 

Riso: Riso qualità nostrana da 40,— 
a 45.— al: quint. ~ riso qualità (jiap-
poneso da 31.— a 38.— al quint. 

Pane e paste: Pane di iisso O.S-l al 
Icg. —: pana i qualità 0,48 al kg. — 
pane ti qual. 0.44 al kg. — pana mi
sto 0.34 al kg — pasta 1 qual. 5.5.— 
al quint- — pa.sia li qual. 41.— al q le. 

Formaggi : Formaggio da tavola (qua
lità diverse) da 155 a 225 al quint. — 
formaggio moniasio da 210 a 210 al 
quint, — form. tipo comune (nostrano) 
da 100 a 100 al quint, — fbrm. pe-
ooi'ino vècchio da 325 a 340 al quint, 
— focm. Lodigiano da 290 a 320 al 
quint, — form. Parinegifiano da 29) 
a ijl5 al quint. 

Burri: Burro di latteria da 20) a 
270 al quint, (dazio 8) — burro co
mune da 225 a 230 al quint. 

Vini, acoli e liquori : Vino nostrano 
fino da 30.50 a 40 50 all'ett, (dazio 
0,50) — vino nostr. comune da 25.50 
a 29.50 all'alt. — vino nazionale Pie
montese da 30.50 a 41.50 all'ett. — vino 
naz, di Avellino da 24.50 a 32,50 al
l'ett. — vino haz. Pugliese da 21.50 à 
29.50 all'eli. — vino naz Toscano da 
32.50 a 42.50 all'ett. — vino naz. Pa
dovano da 24 50 a 30,50 all'ett. — 
vino naz. Modenese da 23.50 a 35 6:) 
all'ett. — aceto di vino da 24 60 a 
30,50 all'ett. — acato d'alcool basa lì" 
da 2 5 , ^ a .30.— all'ett. — acquavite 
nostrana di 50" da 150 a KlO all'alt, 
(dazio 15,20) — acquavite nazion-do 
base 50° da 110 a 130 all'alt, ~ spi
rito di vino puro basa 1)5» da 30) a 
315 al quint. (dazio 23,80) — spirito 
di vino denaturato da 65.— a 75.— 
all'ettol. 

(Jarnl (all'ingrosso): Carne di bue, 
(paso vivo)-(dazio L. 15 al quintale) -
carne di bue (peso mono) lire IU5 
al quintale — carne di vacca (paso 
mor(o) L. 145 al quintale — oarno di 
vitello (peso morto) lire 120 al quin
tale — carne di porco (pe.-io vivo) 
L. 000 al quint. 

Carni (a( minuto) : Carne di biw da 
lifél.bO a 1.80 al kg. dazio oant; 15 — 
carne di vacca, da L. I 30 a 1.70 al kg. 
— carne di vitello da lire I.fl0a2.— 
ai kg. — carne di pecora da lira 1 .;iO 
a 1.50 al kg. — carne di castrato da 
lire 1.50 a 1.00 al kg. — carne di 
agnello da lira 1,60 a 1.80 al kg — 
carne di capretto da lira 1 80 a 2,00 
al kg, — carne di porco frosco da L. 
1.60 a 1.80 kg, dazio cent: 10 kg. — 
carne (li cavallo da Uro O.iSO ,a 1 10 al 
kg, — carne di pollame da lire 1,50 a 
2,70 al kg. 

Pol!»rie ; capponi da lire 1.40 a 1.90 
al kg, dazio cent — al kg. — gal
line da L. 1.30 a 1.90 al kg .— tac
chini da lire 1.40 a 1 70 al kg. — a-
nilre da lire 1,25 a 1,40 al Kg, -^ 0-
che vive da lire 1.15 a 1.30 — Oche 
morte da lire 0.— a 0— al kg. r -
uova da lire 7.50 a 800 ni cento. 

Salumi; Pesce secco da lira HO a 
445 al quialal6.~r lardo da lira IGO 
a 170 al quint. dazio lire 15 al quint. 
— strutto nostrano da lire 150 a 180 
al quint. (dazio lire 20 al quint) — 
strutto estero da lire 130 a 140 al 
quintale. 

Oli ; Olio d'oliva prima qualità da 
lire 210 a 230 al rpiint. dazio lira 8 
al quint. — olio d'oliva seconda qua
lità da lire 180,a 210 al quint. — o-
lio di ijolona da lire 130 a lire 135 ài 
quint. — olio di sesame da lire 122 a 
145 al quint. — olio minerale ô  pe
trolio da lira 38 a 41 al quint. 

Caffè e zuochori; Caffè qualità su
periore da lire 275 a 370 al quint. 
dazio lire 10 al quint. — caffo qualità 
comune da lira J245 a 270, al quint. — 
zucchero Ano piiè da lire 135 a 135 
al quiat, dazio lire 0 al quint. —zuc
chero Ono in pani da lire 140 a 140 
al quinti — zucchero biondo da lire 
124 a 130 al quint. -

Foraggi : Fieno dall'alta prima qualità 
da iire.7.30a7.80al quint, dazio cani. 
80 al quint. — (lena dell'alta seconda 
qualità da lire 0.30 a 7.30 al quint. 
— Jleno dsUa bassa p r ima quali tà da 
lire 7.00 a 7.50 al quint. — fleno della 
bassa seconda qual i tà da lira 6 70 a 
7.00 al quint, — erba spagna da lire 
7.00 a 8.30 ai quint . — paglia da let 

IL PAESE  

t iara da lire .5.70 a «.'so,-il i |nint da
zio cent. .50 ai i|,uinl. 

Legna a oirJunl : L-iriri <la fuoco 
forte (tagliate) da lira 2 0 i a 2 90 al 
quint: — legna da fuoco firlfi (in s tanga) 
da lira 2 20 a 2 50 al q.iint — ciir-
,bo:io foi'to da Uro 7.50 a 9 0:) al qnint, 
— carbone coke da lira 5.00 a 5 25 
al quirtl - cartjin,) foisilii a l i re 
3,25 al quin t — forrnslla (li scòrza 
da lira 1 9 0 a 2 al cento, : • ' 

Spettacoli pubblitsi 
TaatfO Sociale 

I t a l i a y i t a l l a n l 

Sabato se ra con / figli del sole di 
Massimo G o r k i i l a compagnia di Italia 
Vitaliani ha tèrmii ialo li suo brava 
corso di recite. I l T e a t r o ora aflfollato 
tna il successo dal drsunma mancò. Il 
lavoro infatti è t roppo slegato ed è 
troppo int ramezzato d a quadri .s laocat i 
ohe, anello se riusciti , non eoni'ariscono 
al (Ilo doll'azióriè. 

li pubblico quindi , che ricorda gli 
aeritli e lo novello di Qorhi intonate con 
lo stosso stundò ,d'ambianti>, non era-
dulia di porrò questo d r a m m a fra i 
migliori dello sori l lore stesso, e non 
applaudi con calore 

Cinematografo Edison 
Par l 'ult ima volta, ed a genera lo 

richiesta si rappresei i ta la 1. par te di 
«Napoleone» ovvero « V e r s o là Gio 
r i a » proiezione oha,ot tenne nollo pro-
oadanti sere tanto successo. 

Domani poi si avrà : !a 2, par te di 
«Napoleono» 0 la «cadu ta dell'A-
q n i l a » , ancora pìiV intar(}si,santedella I, 

CALElDOSCOPiO 
L ' o n o m a a t l o o 

31 maggio, :s. Canziano. 
oh co bioll mèi <li Ma,i I R6j|) 0 llirs, 

yftttta di:mu«, di paatovB*, 
Oal jovll ài tramontli 
Uij'arJB beootlote, ai) oil sei-èn ,-
Cui lavora dica o cai d i l à ; : 
Ija Campiglio va bon ; . 
11 firao a' ai «ostèn ; 
Dì vìa no j'6 raiaeria : 
Î a ma' pliitnivo ò Inlèrio ; 
I cavaUrs «conieiizia a lusi ; 
0 ' viji da fuòa che vaaza ; 
La (tallo craaa di prt'tjl di di iu di; 
Sim !6teria di Franx-..... 
Zito ! mi sin a db... Bon taaailii. 
Oh co b'Qit mòrdi Mî j ! 

Z o r ù i t 
e f l e m e r i i i e B l o p i o a f r iu l s ina 

Piera, di S.Canolanà. — Amica-
menta e ra giorno .l'estivo. Scrivo l 'O-
s te rmann {Ca vita in Friuli p: 003). 
« Il secolo XVII col suo bigottismo 
predominante aveva fatto• proclamaro 
t'astivi in Udine i giorni di a. Pietro 
Martire, di .San Domenico, San Carlo 
Borromoo, San Rugenio, San Angelo 
liatraola. San Albertij,'.Siin Antonio di 
Padova, San Lorenzo Giustiniani, Sari 
a For tunato , olirà alla,,l'asta aggiunte 
per tut ta la c r i s t i an i tà» . 

La fiera di S. 0.:inciano si trova 
raensionata (Ino dal ,1333 ed e ra de
voluta al pa t r ia rca . 

Nel medio avo in Friuli il diritto di 
cusHidira le Ilare - Itis cuslodiendi 
faslum - ordinai j irorogativa del si-
slama feudale di spettanza del giur i 
sdioento. 

Sul marcato di S. Canciano a Udine 
scrisse il Porcia [descrizione Patria 
p. 17) ne par la la Guida di Udine 

: VENEZIA 75 04 , 3^ 58 17 

P.2 BARI 8 14 36 65 50 

B^DISON 
Stabll lmanto Clnamatografico 

di prlmiasimo onl ine 

"== L. ROATTO : : = 
. T U T T I I O I O R H I 

Qtf̂ andiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

NEI GIORNI F E S T I V I 
dalla IO alle 12 .o_daile 14 alle 23 

Frazzi sarali: Cani. 4 0 , 2 0 , IO. 
AbbraamenU codibili o aanz» fìante par Q(l rap-
jruBaatasioBi : Primi jjUsti^L, 0 , aocoadi li. 3> 

Vaailìt» a aateggìo macehiasrìà parkxìonato e 
pellicola idUira novitii. 

>«»Biiiniiiiiiiim Ululinr'Trt,i,T-iT-ir>rrini"Tini-i-r ili iiinNiii nini 

Il callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di ìiumerosi attestati 
medici comprovanti la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgnana 
n. 18 Riceve dalle 0 alle 5 poi» tutti i 
giorni, i festivi dalle 9 alle tS. 

p -a FIRENZE 68 87 23 06 72 
ss 'MILANO 56 18 69 (57 2 
3 a NAPOLI 29 58 16. 5 30 
j 05 PALERMO 41 80 04 08 19 
- R O M A 20 07 12 1 78 

, TORINO 35 3 33 :39 60 

OiusHPPB GIUSTI, direttóre propriat. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 
Urtino, 1909 — Tip M BardiLsco. 

CASA 01 CURA 
(\pprovata con Daototo della R-, Prefattura) 

PEB LE MALATTIE DI 

Golajaso ed Oreccliio 
dsl Don. Gay. t . ZAPPAROLI specialista 

iiJdlna - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

Dar ammalati poveri Telolono 173 

Bacconia pel Dopopranzo 
A Lemio, Frazione Fontana, nella 

provincia di Torino vi e ra un calzolaio 
che non aveva alcun guato per i pia
ceri della tavola. Egli aveva una ra
gione, a la ragione ora che il Signor 
Cargnino Matteo, ò questo il nome del 
nostro calzolaio aveva delle digestioni 
cosi penosa cba si vedava cosliettn a 
riclurro il Suo cibo al più stral lo n e c 
cessarlo,, por avere il meno possibile 
d a digagire , cioè il mono possibile di 
soffrire. 

«Ho sofferto duran te 5 mesi allo sto
maco, egli scrive, non potavo digeri
re più nulla ed ero divenuto lalinoiito 
debolo (iho avevo cossatii di l avora re 
Ilo preso le Pillole Plnk e grazia ad 
asse il mio stomaco è g u a r i t o » . 

Le Pink .danno sollievo al s tomachi 
stanchi, malandati , danno appetito; 
favoriscono te digastionl. Fatino spar i , 
re l eac id i tó , lo nausee,-le contrazioni 
di stomaco. Esse .«-ono pure un ol i tmó 
r igeneratorù del sangue, tonico per i 
nervi^ e hanno guar i to dei oasi : mollo 
g rav i di anemia, clorosi, debolezza 
generala, emicranie, dolori, nevrasienie 
Si vendono in tutte la farmacie e ai 
deposilo A. Merenda, Via Ariosto, Mi
lano, L. '.!,50 la scatola, L. 18 le B scai 
loia franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
g ra t i s a tutte la domando di consulto. 

VENffziA-LIDO 

ijoliia lirìiia liijiti 
per giniumetti e signorina di civile 
condizione nei paiamo rieostriii/o 
lungo la strada a mare suìta ridm'e 
spiaggia di Udo. 

A<9Ìdiiasorvógliai;za, Iraiiameiito fa-
nugl iar ts igimiico, cure . tisiche, gin-
nasticn , medica nel r.tcltio Islilit/o 
Kineiiterapieo, IUZÌONÌ di nuoto, r ipeti-
zioni dello rnatcrip scolasticbó. 

Retta modica. 

A p e r t u r a della Colonia nel mese di 
giugno. 

Per informazioni ed Iscrizioni scri
vere al Direttora-Proprielario Coti. Luigi 
Vinanti a UdoVmiesia, opmm a 
Como, Via Xezio. 9. 

rEÉoCHIHA-BlSLERÌ 

«(SORGENTE ANGELICA) 

STABILIMENTO BAGNfl 
"•^ Margherita,^ 

In Sot tomarina di ChlooOl" 
Spiassia sicurissima per fiambifii 

con capanna 
Consigliata dalle pi-ime autoritò. madicho. 

HoBlawvanl; ~ T̂ on-a-̂ za sul oiare — 
liluminaziono olottrica eco. 

Hiralgersi al Bii-a». D.r. Oav. F r a n 
c e s c o B O B O O I D , 

Nuovo Albergo- Ristorante 
" S A V O I A , , 

vioino alla Stazione Fer rov ia r ia : v i i 
IJlrmes di Colloredo. Raccomandato ai 
signori provinciali e viaggiatori . -

Proprietario GUIDO TRAMI 

Gran Sartoria oir"Ele!ianza„ 
VIA DANIELE MANIN (Palazzo co. Asquini) 

Diretta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO 
P R E M I A T O 

con DIPLOMA e MEDAGLia D'ORO airAccailemla di Parigi e Londra 

GRANDE ASSORTIMENTO S T O F F E I N G L E S I Ultima Novità 

CONFEZIONE ACCURATISSIMA 
ieWIPERiyiEABIl.1 INGLESI da uomo e da donna 

RICCO E SVARIATO ASSORTIMENTO 

di Camicie, Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti ecc. 

I Apermeabili per Ufficiali alla Tor di Quinto 
O C C O R R E N T E C O M P L E T O P E R U F F I C I A L I 

S P E C I A L I T i G A L Z 0 N t S F O R T 
CONFEZIONI IMPERMEABILI SU MISURA 

l'ROVlNCI.V 

SI A.SSl'MO-0 COMMIàSIOVI 
P R E Z Z I 

por la 

« I O D I C I 

D A Z 
DlVÌSlON! EfiEDlTARIE 

studio Rag. VINCENZO COMPARETTI >—^. .^-
. , . . . . . . . . . , ^ . . , . . „ . UDINE - Via della Posta - N. 
Telefono 365 'l'olefóno 

Pò rdsnone , Corso Carlbald), a 
: Chiedere programma che si spedisce gratis ::=; 

42 
305 

Provare per persuadersi 
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DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 
r/imnnn u 

-

]iPOF0[ 
I T A L I C O P I V A - Udine 

VIA PELLICCERIE, N. IO 
Senza tema di confronto ecco i prezzi: 

D a U o m o L. 5 , 3 S , 7 . 7 5 , 1 0 . 2 5 , 1 0 . 5 0 
D a D o n n a L . 4 . 2 5 , 4 . 5 0 , 6 . 2 5 , 7 . 2 5 , S . S 3 
D a G i o v a n e t t o L. 5 . 5 0 , 6 . 7 5 
D a R a g a z z a L. 2 . 3 5 , 3 ' . 50 
D a B a m b i n o L. 1 .35 , 2 . S S 

— M I S U R E G A R A N T I T E 

= 

Da non confondersi questo articolo con altri che non sonò 
_ TUTTO CUOIO — 

Economia del 4 0 per cento 

Provare per persuadersi 

file:///pprovata


IL JPAESE ' _ _ . ,   

Le inserzioni ricevono si esclusivamente per il i<PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prejettura, N. 6. 

UNICO e P R E i i T O STilBILIMENTO FRIGORIFERO NSTURilLE 
^ ^ Feltre - ANTONIO CENT A - Feltre ^ ^ 

Il proprietnrio avvorle che avoiido-.Bitìplialo li suo Prlgarllara Naturala di gruiidi nitigaMini e tolto ogni (ionlatto con quelli dell'Ibernaziana del seme 
bachi, che riesce a Inieruviglìa, può ttcooltare, per la porlBlta conservaslona quantità di merci come» Sttlacchai Arringhe, Frutta secche e ipussime il 
Baccalà (Slokfls)rlio riesco sorprendento ed ossiti vtuitaggiosii, sorpassando di molto, oollu sua riuscita, lo 

Alprova di ciò informiuai alle Spctt, Ditto Ulisse Ringicr, VENliZla — Muggion e, Bortoli, PADOVA — G. e I'. F Hi Avez/.iinò, TORINO — Oreste 
Carraro e C, UDINK - Luigi Mioiii, MONTAGNANA - t,uigi Casellato, ADRIA - V. iJordignoir, CASTELFRANCO - P.ljonaldi e C. TREVISO, ecc. 

coi! 

Sta l i lUuent i pròpri 

por la Svizwrii 

per ili Franciu ti Coiunio 

a S, I i W I J W H J ,. 
per la Germania 

a ' . T i l l E S T K 
per l'AMstVia- Uhgheria 

AMABO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FIÌ^WLLI lìlìÀlSCÀ di lìlikmo 
I soli od esclusivi Proprietari del segroto di fabbricazione. 

Guardarsi dalle ContrafTazIoni 

Altro SPECIALITÀ della Ditta : V I E U X C O G N A C 
SUPÈRIEUR l: 

Esigere la Bottiglia d'Origine 
C R È M E 

L I O U O R I ] • 

ili 
I T A L I A 

I t O M i l 
Via Latitai Corso, N. 0 

Viass.O,ai'. (il'llippo, 17 

V O H I X O ' ' "•• 
Via Orfiiiif Nllm, 7 

(Pflitir/.o Bari)lo) 

6RAN LIQUORE GIALLO 
" MILANO, , 

SOIROPPI 

OONS'EHVE VEmiiouTH 
Goricpàsibnari K^cltvftivi 

por l a vendi ta del P E B N B T - B a A K C A 
mill'A,Sl]31UCA del SUD 

0. P . H O l - S a e O. - OEIIOVA 
«olla aVlZZEKà .• OKlf.MAMIA' 

O. POSSATI • CHIASSO a S. I.TrBWI(J 
iipll'AMKtiiOA elei iVOSO 

II. GAWDÒI.P1 8 0, - H E W T O à K 

Le Caranielle Excelsìor De Giusti t rovans i in tutte Ò 0 Q Q Q 

O Q <D O le buone confe t ter ie 

Esposizione internazionale di Milano 1906 Gran Diploma di Medaglia d'i 
ISCRITTO NEIJLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO ' 

8 C l II O P P O P A C; L1A N O -«p-"- - « -scatlvo del sangue. 
Il nostro diritto è irrevocabilmente 

riconosciuto dal Magistrato, 
K.n. Hailare alln i'iiif̂ ifìca/.ioui - Ksigere la ncjslra Marca •di fabbrica f/j/cff •/•t» .s'o OÌYÌJ À I A D m 1 

Non abiiiaaio ?;uwni-t:itii . /.nr)f/cr.u Prof. E m e a t o P a g l i a n o - ' / , CViiairt 6'((rt Maro. WmVirVimt 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO 

liquido - in polvere - In tavolette coiiipresse tplllole) 

NAPOLI 

mmmms^md 
S^POIE BAIFI 

TfìlOHFA- S'IMPOSE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros
sori. — L'unico per bambini. — Pnivato 
nou si può far a meno di usarlo ' sempj e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pazzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

1-.modiciraooomandano8*l*Oi%'B H A K V I i H E U I C A T O 
a l i i l c i d o H o r i c o , a l S u b l i m a t a o o r r o i i l v u , a i 
C u t r a i n e , a l l a S o l f o , a l l ' i l L e i d a f o n i c o , o c c . 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I B O " ll.iWF,l: 
(Marea Gallo), 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

ABIID0 in P A c e 1(1 ."r."V. 
(Marca Cigno) ; 

superiore a tutti g|l Amidi In pacchi In commercio 

P r o p r i o ^ a o U ' A M I M Ì Ì M I X ' I I ' A I J » . * ' * ! * - M i l a n u 
Anonima capitale 1,300,000 vergato. 

1 

-Malat t ie Seprete^ 
Gi-ANDULARI E DEI.i:.A PELI .E 

Sifilide • ulcera - scolo • gocoetta i§^fi^ 
stringimenti uretrali ffiss: 

guariti ÌQ broTO tempo 
e flcnga oonseguenio 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STEeiLITÀ 
UriUcon iplendidl rlaultall nell'aatlco e premiato Gabinetto prÌT»to del 

Dott. ©ESaRE TENSa 
•ecoado i metocU più in voga nelle oliniohe di 

, , P A R I S I ~ B E R L I H O - V I E H R A 
Vicolo S. Zeno, 6 - M I X ^ A J » £ 0 - vicolo S. Zeno, 6 
Visita dRlIe ora 10 alle 11, d&lle 14 alle 16. — Oouanltl per lettera. 
OlilBdere modulo. — Segrctagga. —• SI iiarlanp lo pi'lnctiittli Hmcue, 

MESIRVATIVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

dì gommo, voacica dì poBCo ed nfftnl per 
Blmore e Signori, i migliori conoaciuti Bino 
au oggi. Catalogo gratis in huata suggel
lata e non intestata inviando francobollo da 
cent. 20. MosBìma Bogretezza. Scriverei 

Gsiella poitalo H. 68S - MUano. 

per U S O I N T E R N O - pe r VIA I P O D E R M I C A 

Ijpd̂ "" Diifusione Hì^ndiale 1 S ^ 
Massima Onorlllcenze: Ronia,Genom, Niiza, Lione,Londra,Parigi 

GUABISCE IWFALUBILMENTE 

Anemia - Neuras ten ia ———~ 
^— — C l o r o s i - RaGhitidé e tutte le Malattie del Sangue e dei Nervi 

m- Prezzo Lire 2.50 T« 

M I C R O B I N A 
U n i c o r i m e d i o - T u b a r c o l o s l p o l m a n a r e 

t o s s i r i b e l l i , b r o n c h i t i o r o ni c h e 

' wr Prezzo Lire 3.50 •»» 
Premiato Laboratorio Chimico Farmacautlco E. UNGANIA B o l o g n a 

e nello primaria Farmaeio dell'Italia e dell'Estero 

Tutti i sofforantl tìavrob-
toro adallara II C l S ' i f O 

Biswy-..! iijioa,s.A 
.laloma P ! © R © N ! 

Inveailona ràocomaaiiaiadal 
moiilol, premialo più volte 
con njBEJaflUe n'oro, 

O . B . F I O R O N I 
MILANO 0, Uarltalol 57 

7 n n n n l i dellapremista dira Italico 
«.OliUUMpiva Pabb'ica Via iiupo-
rrìre - Recapito Via P«;iirfìifìri" 

Ottima e durevole iasoraiione. 
• • " Vendita calzature a prezzi pooolarl "•• 

Cercasi aipprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo
grafia Marco Bardusco, Via l^rotijt-
tura 6, Udine, 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
in quarta pagina a 
prezzi tnodicissimi. 

eccolleale con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorgen te Angelica 

F. BlSLERi & C. - MILANO 

I BUOflI RIMEDI 
sono sempre imitati 

NESSUN MEDICINALE 
e più contralTalto e più imitato delle 

LIEVALDA 
ANTISETTICHE 

Nal rostro interesse, ricordataW bene di 

in I B c S T o r ' ' ! S ' '''«!s<=5",P=i- oftenerio, oslaerle 
in I B O A T O L E nprlanti il nomo VALDA e inndiriszo 

« . C A N O N N E , farmaclslo. 49, Bue liéoumur, Paris 

Con UNA SCATOLA di 

P A S T I G L I E VALDA 
ti prevengono , ei curano, si guariscono 

t u t t e l e m a l a t t i e d e l l e 
v i e r e s p i r a t o r i e 

La Scatola : L.1.so 
KON LASCIATEVI INaANNARII 

IN VENDITA 
prmo ; Oandianl Birardi B«rm 

V(fl Uorrmet, 5, Milano: e loro 
•ucnursall a Homo, Napoli, Bari, 

^ OQHClié presso tulli 1 
v&rmaclBti a QrosBiatl 

«'Italia. 


